
8 l 'Uni tà - DAL MONDO GIOVEDÌ 
23 GENNAIO 19B7 

FILIPPINE Positivo sbocco della drammatica vicenda dopo una giornata trascorsa in un clima di incertezza 

Manila, e ora i golpisti trattano 
Il capo dei ribelli dal governo 
Interrotte le azioni militari 

All'alba (a notte in Italia) il consigliere del presidente annuncia: «Il colonnello Canlas ha 
accettato di recarsi a discutere con il ministro della Difesa» • Non è passata la linea dura 
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Dal nostro inviato 
MANILA - Finalmente 
dopo una Intera nottata 
trascorsa In una altalena 
di nogotlatl e di azioni mi
litari imperniate su lanci 
ripetuti di lacrimogeni, la 
misteriosa vicenda di Ca
nale 7 sembra avviarsi a 
conclusione Alle S del 
mat t ino II generale José 
Magno, consigliere milita
re del presidente, si pre
senta a noi giornalisti an
cora assiepati dietro gli 
sbarramenti delle truppe 
che circondano l'edificio, e 
annuncia: •!) colonnello 
Canlas ha accettato di re
carsi al ministero della Di
fesa per discutere con II 
ministro lieto Perciò le 
operazioni militari vengo
no ora Interrotte. Non è 
chiaro se Canlas abbia ot
tenuto per se e per I suol 
l'esenzione dall 'arresto e 
dal processo che la Aquino 
aveva invece preannuncla-
to l'altro Ieri Quel che è 
certo, palpabile tra gli stes
ai militari mandati a cir
condare la televisione, è un 
aenso se non di simpatia 
perlomeno di neutralità 
verso I ribelli, Sembra que
s to ansi II motivo per cui 
l 'attacco definitivo è stato 
evitato I militari avrebbe
ro difficilmente digerito di 
sparare contro altri milita
ri Cosi la linea dura spon
sorizzata a quanto pare da 
tu t ta una serie di ministri 
e alti funzionari statali che 
hanno fatto la spola per 
tu t t a la notte t ra I loro uf
fici e II luogo della ribellio
ne, non e passata. Questa 
perlomeno è l'impressione 
che si ha mentre apunta 
l'alba e si at tendono gli esi
ti del colloquio di Canlas 
con lieto u n gruppo di 

soldati ribelli avrebbe la
sciato all'alba (ora locale) 
la stazione televisiva GII 
ammutinati sarebbero •sa
liti su un autobus, seguito 
da alcune vetture, e sareb
bero stati condotti al 
Quartler Generale 

È il movimentato epilo
go di una giornata trascor
sa quasi interamente In un 
clima di calma quasi Irrea
le Nessuna notizia su 
eventuali movimenti di 
militari e civili favorevoli 
all'ex presidente Marcos 
nel nord del paese, dopo le 
allarmanti notizie diffuse 
nella notte dallo stesso R B -
mos. SI sa soltanto che 
l'aeroporto di Laoag, città 
natale di Marcos, è chiuso 
al traffico Si conferma che 

fiorenti, amici e leader po
nici vicini al ex dittatore 

sono fuggiti In località del
la provincia di Ilocos,tra
dizionale roccaforte di 
Marcos Tra loro, oltre alla 
madre di Marcos, c'è certa
mente Arturo Ponentino, 
che del despota fu almeno 
negli ultimi tempi II delfi
no e che già nel luglio scor
so tentò di rovesciare 11 go
verno di Cory Aquino con 
un fallito colpo di mano 
Ma Marcoi, mi dice II auo 
ex ministro, nel pomerig
gio era certamente ancora 
alle Hawaii 

passo la giornata tra 
Malacagnan, Il pala/zo 
presidenziale, e Canale 7. 
la televisione occupata da 
190 militari e 55 civili antl-
governatlvl Nelle primis
sime ore del mattino II ge
nerale Ramos Inaspettata
mente aveva Incontrato lo 
stesso Canlas Un collo
quio Inverosimile II loro, a 
base di reciproche attesta
zioni di stima, come tra 

vecchi amici e compagni 
d'armi, ma si erano lascia
ti con un nulla di fatto Poi 
Ramos riferisce al governo 
convocato in riunione di 
emergenza -Oli uomini 
che sono con Canlas sfrut
tano sentimenti comuni al 
militari (l'antlcomunl-
smo), ma In realtàhanno 
un disegno politico 

Per tutta la giornata si 
attende Invano una presa 
di posizione del governo, 
ma apparentemente per la 
Aquino è sufficiente l'at
teggiamento preso II gior
no prima e le disposizioni 
date al militari per risolve
re in un modo o nell'altro 
la vicenda con le armi o 
con il negoziato Ma senza 

Etu perdonare e lasciare It
eri l responsabili come è 

accaduto dopo gli altri fal
liti golpe del mesi scorsi II 
governo americano ha pre
so, almeno a livello ufficia
le, una posizione precisa, 
riassunta nelle parole del 

Gortavoce dell'ambasciata 
sa a Manila iPleno e ine-

qulvoco sostegno al gover
no di Cory Aqulno> 

E allora se 1 ribelli non 
possono contare sugli Stati 
uniti , se la Chiesa e contro 
di loro (Il cardinale Sin si è 
schierato, come al solito, 
In maniera chiarissima a 
favore del governo) su qua
li appoggi sperano I •leali
sti! eversori? Se puntava
no su una spontanea solle
vazione popolare, sul ripe
tersi, in senso inverso, di 
quella mobilitazione di fol
le che consentì ad Ennio e 
Ramos di rovesciare Mar
cos lo scorso febbraio, han
no sbagliato I calcoli In
torno a Canale 7 sono ac
corsi solo pochi fedelissimi 
di Marcos, a centinaia, for-

MANILA — Truppe filippine 
prendono posizione davanti 

ella sede di canale sette dova 
arano asserragliati I rivoltosi 

Sotto, una donna ai dispara 
pflr II marito che ata nella 
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KUWAIT II vertice di fronte all'intransigenza iraniana che minaccia nuovi bombardamenti 

Teheran: no alla mediazione islamica 
La conferenza che si conelude oggi non è ancora andata al di là delle generiche condanne della guerra del 
Golfo * Fitto lavorio per il Medio Oriente - Assad incontra Gemayel - Duro discorso di Yasser Arafat 

Oal nostro Inviato 
KUWAIT - 1 ) quinto verti
ce Islamico di Città Kuwait, 
che doveva finire Ieri ma I 
cut lavori sono stati prolun
gati alla giornata di oggi, 
passerà forse alla storta co
me Il vertice delle «rlconcl-
llastonii ovvero del gesti di 
riconciliazione, se vogliamo 
attenerci a quel tanto di 

Eruderua che la tmprevedi-
tllta delle cose mediorien

tali sempre consiglia Dopo 
l'incontro di lunedì fra re 
Hussein e Arafat e l'abbrac
cio a sorpresa fra Mubarak 
e Assad, Ieri c'è stato anche 
un colloquio fra II presiden
te siriano e II capo dello Sta
to libanese Amln Qemaycl, 
dopo oltre un anno di «gelo» 
e di contrasti (da quanto la 
destra e ri stiano-maronita 
aveva fatto fallire il plano di 
«normalizzazione» in Libano 
sponsor! zaato da Damasco). 

SI tratta, ovviamente, so
lo di primi passi, ma di passi 
importanti Assad e Ge
mayel* è stato annunciato, 
terranno «Tra breve. a Da
masco un vertice vero e pro
prio, ad Amman potrebbe 
riunirsi a febbraio la com
missione congiunta giorda
no-palestinese E fra Assad 
e Mubarak? 

Il loro ingresso mano net-
la mano nell'aula della con-
ferenra (che fonti ufficiati a 
Damasco hanno esortato a 
non sopravalutare, ma che 
al Cairo Tedi torta Usta di «Al 
Akhbar* Mussa Sndri ha de
finito una di quelle notizie 
•cut si stenta a credere») è 
stato certamente uno del 
momenti chiave del vertice, 
come hanno dimostrato 1 
successivi sviluppi e In par
ticolare Il nuovo incontro, 
questa volta a quattr'occhi 
che t due hanno avuto nella 
notte Ma andiamo con or
dine 

Dopo l'Ingresso In sala 
martedì sera Assad ha preso 
la parola e ha detto fra l'al
tro che «bisogna mettere fi
ne alle relazioni esistenti fra 
Israele e certi Stati arabi» 
chiara allusione all'Egitto 
che però ha evitato accura
tamente di nominare Mu* 
barak. intcrvenento dopo di 

lui, non ha voluto risponde
re né entrare In polemica, 
perché ciò «non sarebbe nel
l'Interesse del vertice* paro
le che sono state salutate da 
un lungo applauso, al quale 
si è unito sorridendo lo stes
so Assad Più tardi 1 due 
presidenti si sono riuniti in 
una saletta — dice l'agenzia 
kuwaitiana «Kuna» — «In
sieme a due leader di paesi 
del Golfo» (si tratterebbe se
condo fonti Informate degli 
emiri del Kuwait e degli 
Emirati uniti), dopo un po' 
questi si sono allontanati e 
Assad e Mubarak sono ri
masti a parlare a quattr'oc
chi Ieri mattina poi si sa
rebbero visti nuovamente 
per mezz'ora Che cosa si 
stano detti ovviamente non 
si sa, un alto funzionarlo 
arabo ha comunque definito 
l'Incontro «molto positivo» 
Sarebbe ovviamente non 
realistico pensare che le di
vergenze politiche fra \ due 
possano essere cancellate 
con un colpo di spugna, o 
che l'Egitto possa pensare di 
rompere I rapporti con 
Israele per far piacere alla 

Sìria, ma è certo che 1 termi
ni dell'equazione medio
rientale da Ieri sono cam
biati. In una misura che solo 
le prossime settimane con
sentiranno di valutare Tan
to più se fosse vera ta notizia 
riferita da fonti giornalisti
che arabe che contatti se
greti tra 11 Cairo e Damasco 
erano in corso fin dallo 
scorso ottobre 

In questo quadro anche li 
leader palestinese Yasser 
Arafat, in un discorso peral
tro assai duro, ha evitato — 
in omaggio certamente a) 
•clima unitario» del vertice 
— attacchi o polemiche di
retti Parlando in tono vee
mente e accorato, sotto l'e
mozione dell'annuncio della 
morte In battaglia del co
mandante di «Al Patah» nel 
campo di Chatila, Arafat ha 
accusato gli Stati arabi di 
non aver fatto abbastanza 
per fermare la «guerra del 
campi» in Libano, ha detto 
che «alcuni paesi arabi han
no fatto più male al palesti
nesi di quanto ne abbia mal 
fatto Israele» (allusione so
prattutto, ma non solo, alla 

Siria) e, rivolto all'uditorio, 
ha gridato «Cosa avete da 
dire al quattromila morti e 
feriti i.he abbiamo avuto In 
questa guerra?» Parole pe
santi ed amare, alle quali 1 
leader Islamici dovranno 
dare oggi una risposta, che 
però difficilmente potrà an
dare più in là di un generico 
appello a cessare 11 fuoco e a 
togliere l'assedio al campi 
profughi di Sidone e di Tiro 

Anche sul fronte del Gol
fo, del resto, non c'è molto 
da aspettarsi dalle conclu
sioni del vertice Tutti han
no condannato la guerra e 
affermato la necessità di un 
cessate II fuoco al più pre
sto, ma le uniche proposte 
fin qui presentate non ap
paiono di realizzazione Im
mediata Per ora sembra si 
punti molto su una ripresa 
di Iniziativa del segretario 
dell'Orni, che ha avuto una 
fitta serie di Incontri bilate
rali a margine del vertice 
(fra gli altri con re Fahd, As
sad e l'Emiro del Kuwait) e 
che è ripartito da qui Ieri 
mattina 

Ma 11 vertice, al pari del

l'Onu, è sostanzialmente 
Impotente di fronte all'In
transigenza Iraniana, riba
dita Ieri dal presidente del 
parlamento di Teheran Ra-
fsanjanl la guerra non fini
rà — ha dichiarato — finché 
resta al potere In Irak Sad
dam Hussein, l'offensiva «fi
nale» è Imminente, i bom
bardamenti sulla città sa
ranno Intensificati Quasi 
mentre Rafsanjanl parlava, 
l'aviazione Irakena con un 
raid a lungo raggio bombar
dava l'importante termina
le petrolifero dell'isola di 
Larak, proprio sullo stretto 
di Hormuz davanti al porto 
di Sandar Khomeinl Anche 
una superpetroliera greca è 
stata attaccata ed incendia
ta da aerei irakeni a largo 
della costa iraniana. E In
tanto navi da guerra Usa, 
già presenti In quelle acque, 
hanno avuto dal Pentagono 
l'ordine spingersi In profon
dità nel Golfo Persico «per 
esprimere l'appoggio degli 
Stati Uniti al paesi amici 
della regione» 

Giancarlo Lannutti 

GIAPPONE 

Tokio, per il riarmo 
Nakasone sotto accusa 
TOKIO — Con un gesto di sfida senra precedenti I opposizione 
giapponese ha boicottato Ieri il primo giorno di Interrogazioni 
nella sessione parlamentare Inaugurata lunedi 26 gennaio da 
un discorso programmatilo del primo ministro \asuhìro Naka* 
sorte 

F la prima tolta ne) dopoguerra che | banchi del Parlamento 
rimangono vuoti atl inizio del dibattito a conferma del clima di 
battaglia senza quartiere dichiarato dall oppostone contro gli 
aumenti delie spese militari e il progetto Ui riforma fiscale soste
nuti ila Nakasone 

Socialisti soc laide morrai lei e comunisti hanno accusalo il 
premier di aver deliberatamente ignorato ntl discorso la que
stione della nuo\ a Imposta indiretta sui consumi contenuta nel 
progetto di riforma e hanno chiesto -spiegazioni supplementa
ri- prima di cominciare le Interrogazioni 

La protesta Investe anche il tema delie spese militari dove 
Nakasone ha infranto un -tabu- storico abolendo il limile dell li
no per cento del prodotto nazionale lordo imposto dal governo 
nel 1976 La decisione ha sollevato violente polemiche perché 
giudicata come II segnale di un possibile ritorno al militarismo 
prebellico In violazione della costituzione pacifista entrata in 
vigore esattamente -IO anni fa 

FRANCIA 

Rinviato a giudizio 
il libanese Abdallah 

PARIGI — Georges Ibrahim 
Abdallah, presunto capo per 
1 Europa delle «Frazioni ar
male rivoluzionarle libanesi-
sarà processato dalla Corte 
d'Asside di Parigi La Cham
bre d accusatori (la sezione 
Istruttoria della Cortcd appel
lo) ha deciso infatti cri II rin
vio a giudizio di Abdallah con 
I accusa dt complicità in assas
sinio e tentato assassinio di tre 
diplomatici l'addetto militare 
americano Charles Robert 
ftav l israeliano *acov Darsi* 
mantov e il console americano 
a Strasburgo Robert Onan 
Ilomme sfuggilo ali agguato 
del 2G marzo dell 81 Per com
plicità In assassinio in questi 
ultimi due attentati e stata 

rinv lata a giudizio anche la la
titante J acque li ne hsber La 
daU del processo non e stata 
resa noia ma è probabile che si 
svolgerà entro febbraio 

Abdallah che sta scontando 
una condanna a quattro anni 
dt reclusione per detenzione di 
documenti falsi e di armi sarà 
giudicato da una corte compo
sta da setl« mae (strati e priva 
di giuria popolare in confor
mità ad un emendamento ap
portato lo scorso dicembre alta 
legge contro il terrorismo. Il 
provvedimento e stato Intro
dotto dopo il rinvio -sino die» 
del processo contro I tre mem
bri di -Action dircele- per la 
massiccia defezione dei giura
ti spaventati dalle minacce 
profferì le dai terroristi duran
te la prima udienza. 

m 

abiti civili per non essere 
confusi con I marlnes ri
belli CI sono a decine Jeep, 
camionette, autobllndo 
munite di Idranti, rifletto
ri, lanciarazzi, lanclalacrl-
mogenl, mitragliatrici Po
co dopo un colpo di scena 
dall'Interno riescono per la 

f irlma volta a mettere In 
unzione gli Impianti ra

dio, ma la trasmissione è 
debole, disturbata. Subito, 
come se 11 timore che l'e
mittente entrata In funzio
ne avesse accelerato le de
cisioni, partono 1 lacrimo
geni Ne vengono lanciati 
sette contro e oltre le mura 
della stazione tv Si aspetta 
una reazione ma 11 luogo 
rimane sprofondato a lun
go nel silenzio e nel buio 
più pesto Ogni tanto le au
tobllndo puntano 1 fari 
contro l'edificio e poi l'o
scurità ritorna totale Pas
sa Il tempo, gli sviluppi si 
susseguono come detto al
l'inizio fino al tentativo di 
trattative iniziato a mezza
notte e mezzo 

Gabriel Bertinerto 

se In qualche momento a 
migliala. Nella rivoluzione 
di febbraio 11 •potere popo
l a r » poteva Invece contare 
su centinaia di migliala di 
persone 

Ieri 11 perimetro di Cana
le 7, teatro 11 giorno prima 
di scontri e sassalole t ra 
sostenitori d) Marcos e del
la Aquino, era Interamente 
sgombro Militari e poli
ziotti controllavano ogni 
via di accesso Anche l 
giornalisti potevano arri
vare solo fino al vertici del
la recinzione a forma 
triangolare dell'edificio 
della stazione televisiva E 
tuttavia in un momento di 
disattenzione un gruppo di 
giornalisti filippini e giap
ponesi è riuscito a entrare 
Da quel momento sono di
ventati ostaggi Impossibi
le uscire 

Cala il buio Si sparge la 
notizia di un ultimatum 
per le ore 21 Migliaia di 
soldati ora circondano l'e
dificio. Ci sono rangers, 
militari del Cap Com (Co
mando metropolitano), 
marlnes, questi ultimi In 

Brevi 

Spagna: incidenti a Barcellona 
BARCELLONA — Violenti «contri tra polizia • studenti sono avvenuti *sn a 
Barcellona dova almeno 36 giova™ sono «tati arrestati a sei agenti sono 
rimasti feriti Gli incidenti sono scoppiati al tarmine di una manifestazione che 
ha visto la panacipaiione di divaria migl aia di giovani 

Polon ia : g o v e r n o annunc ia a u m e n t i de i prezzi 
VARSAVIA — Il primo ministro polacco Zbignww Moasnor ha annunciato ieri 
davanti al Parlamento importanti aumenti dai praw affermando che il princi
pato compito del piano de» 8 7 tara quello di «aiionaiiitara I aconomiH 

Colloqui India-Pakistan 
NEW DELHI — India * Pakistan ai incontreranno sabato prossimo per collo
qui formali che hanno I obiettivo dt risolvere la disputa di confina sona tra i 
due Stati 

Ecuador: forse torturati I militari ribelli 
QUITO — Gli 8 * paracodut sti della forza aerea ecuadoriana che hanno 
partecipato alla ribellione dello scorso 16 gennaio e sequestrato il presidente 
Leon Febres Corderò si trovano a dispos zione del giudice penale a Qutto e 
saranno sottoposti ad una visita medica Nei giorni scorsi w era sparsa la voce 
su torture ai ribelli 

Svezia: inchiesta parlamentare per Palme 
STOCCOLMA — Il primo ministro socialdemcoratico svedese Ingvar Car 
Isson ha annunciato ieri la creazione di una commissione d inchiesta parla
mentare sud assassinio di Oiof Palme avvenuto •! 20 febbraio dell 6 6 a 
Stoccolma Lo si 4 appreso feri da fonti ufficiali 

Rfg: esplosivo in casa di due libanesi 
BONN — La polizia della Germania federale ha rinvenuto una grande quantità 
di esplosivo nella casa ab taia fino a pochi giorni fa da Mohammed Ali Hamadi 
e da suo fratello Ah Abbas i due fratelli arrestai nei giorni scorsi a Francoforte 
perche accusati di terrorismo. 

S r i L a n k a : 1 5 m o r t i in u n ' i m b o s c a t a 
NEW PELHI — Quindici persone tra le qua* setta agenti di uno speciale 
corpo di polizia sono morte nello Sri Lanka per un imboscata tesa da guern 
glieri taro l noli ambito della lotta che questi conducono per ottonare un loro 
terr tono autonomo nel nord est dell isola L imboscata e avvenute vtcmp 
Batucaloa sulla costa orientale 

Da Cosslga il governatore di San Paolo 
ROMA — il presidente della Repubblica Francesco Cossiga ha ricevuto ter al 
Quirinale il governatore dello Staio di San Paolo del Bras la Orestes Quercia 

MEDIO ORIENTE 

Da Mosca valutazione 
positiva per l'Italia 

MOSC l — I•» proposta sov letica di creare un comitato prepara
torio di una conferenza internazionale per ta pace in Medio 
Oriente e stala ripresa Ieri da un commento dell agenzia di 
stampa sov letica -Novosli- nel quale si esprime apprezzamento 
per la posizione italiana sui problemi del Mediterraneo e de) 
Medio Oriente in particolare -Quando il ministro degli T-stcri 
Italiano Giulio Andreolli esorta a non soffiare sul fuoco delia 
discordia nel Mediterraneo —scrive il commentatore della' No* 
\osli ' I duard Kiatsev — \edo dietro questo appello il tentativo 
ragione* ole del governo italiano di giungere alla norma li r/azlo-
ne della Miu&/iane , n questa regione e soprattuto alia normali** 
?a?ionc del focolaio di tensione mediorientale che influisce an
che sulla situazione nel Mediterraneo Da ciò emerge un approc
cio positi\o — sostiene Riatsev — che incoraggia tutte le parti 
interessale ad impegnarsi soprattutto a trovare dei punti di 
contatlo per risolvere la crisi del Medio Oriente-

I lpione Sovietica conclude ti commento, -mira «incera-
mente ad una uscita dalla fase dì stallo del processo di pace Tale 
obietti» o traspare anche da recenti dichiarazioni di -rappresen
tanti dille diverse forze politiche della regione-

LIBANO 

Liberato 
il mediatore 

Terry Waite? 
Lo afferma a Londra la chiesa d'Inghil
terra - Nessuna notizia degli altri ostaggi 

BEIRUT — Uno spiraglio di speranza per le sarti del media
tore inglese Terry Waite l'inviato dell arcivescovo dt Canter
bury scomparso ormai da nove giorni In Ubano? Parrebbe di 
sì, almeno secondo quanto annunciato nella notte I» ch le» 
d Inghilterra allo stesso arcivescovo «L'Inviato della chiesi 
anglicana In Libano Terry Waltc è salvo — afferma la chiesa 
d'Inghilterra — e prosegue la sua missione tesa alla libera
zione degli ostaggi stranieri rapiti a Beirut» 

•Questa assicurazione — sostiene un comunicato della 
chiesa anglicana — sono state portate alla chiesa d'Inghil
terra da dirigenti della comunità drusa che ospitano Waite 
durante la sua missione in Libano Questi dirigenti hanno 
avuto Ieri conversazioni con dirigenti della comunità sciita e 
hanno ora informato 1 ufficio dell arcivescovo a Londra che 
Waite proseguirà le sue conversazioni e tornerà dopo aver 
completato la sua missione» Alle apprensioni di Londra per 
la sorte dei rapiti si aggiungono quelle di Bonn II Consiglio 
del ministri tedesco-federale Ieri ha discusso gli ultimi svi
luppi del caso Cordes-Schmidt, 1 due cittadini tedeschi rapiti 
a Beirut per ottenere la liberazione di Mohammed AH Hama-
di, accusato di un dirottamento aereo nell'85 e arrestato 11 13 
gennaio scorso a Francoforte per possesso di esplosivo Sul 
dibattito che si è articolato a seguito di una relazione In 
merito presentata dal ministro della Cancelleria Wolfgang 
Schaeuble non si sono avute notizie Bonn mantiene sulla 
vicenda il più rigoroso silenzio con la stampa. Nessuna con
ferma. né commenti ufficiali nemmeno sull'arresto, avvenu
to lunedi sera a Francoforte di un fratello di Ali Hamadl, AH 
Abbas. e sulla successiva operazione di polizia avvenuta nel
la zona di Saarlouls, dove Alt Abbas ha abitato per otto anni, 
che avrebbe portato al fermo d) altri tre arabi e alla scoperta 
di un grosso deposito di armi, tra cui 20 litri di nitrato di 
metile, lo stesso esplosivo di cui Ali Hamadl è stato trovato In 
possesso all'aeroporto di Francofone Tra le varie Ipotesi che 
st fanno a Bonn In questi giorni, anche alla luce degli ultimi 
arresti, è che il rapimento di Cordes e Schmldt non sia opera 
di un gruppo terroristico organizzato, ma di una 'scheggia 
Impazzita», appunto 11 clan familiare Hamadl Pare Inoltra 
che un terzo fratello sia un esponente di rilievo degli «Hezbol-
lahi sciiti 

In Libano ieri centinaia di studenti hanno manifestato nel 
settore musulmano della città contro 11 recente rapimento di 
quattro docenti dell'Università americana. »Stop al rapimen
ti — era scritto sul loro cartelli —, abbiamo bisogno di Istru
zione. In mattinata un cittadino americano dt cui non è 
stala resa nota l'Identità era stato trasferito da Beirut Ovest 
a Beirut Est per evitare ulteriori sequestri 

Infine «Al Fatai», la principale componente dtjll*01p di 
Arafat, Ieri ha annunciato che entro la serata l combattenti 
palestinesi avrebbero cominciato a ritirarsi dal villaggio dt 
Maghdushl. ad est di Sidone, che avevano occupato il 34 
novembre scorso. L'evacuazione palestinese dal villaggio» 
strategico per la sua posizione di controllo della strada co
stiera nel Libano meridionale, era stata chiesta dall'Iran co
me precondlzlone per cominciare a negoziare la pace nella 
•guerra del campi» tra sciiti e palestinesi 

SERVIZIO SANITARIO 
NAZIONALE 

REGIONE PIEMONTE 
UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 TORINO 

OSPEDALE SAN GIOVANNI BATTISTA 

Avviso di gara a licitazione privata 
per la fornitura di albumina umana 

In flsecuilona alla delibaraxione 4 M 7 / 6 6 / 4 5 / 8 6 dal 12 M 1988 « 
indotta hcltaiione privata per l aogiudicanone della fornitura dt attuinovi 
umana al 2096 H I flaconi da mi 5 0 per I anno 1987 par un Importo 
mansile presumo dt L. 133 6 0 0 0 0 0 + Iva 

Le ditte interessate ed m possesso dei requisiti potranno pratantora 
domanda dt partecipatone tenendo presente 

1 I aggiudicatone i w v r i al sensi deH art 15 1* camma, tarara • ) 
della legge 3 0 3 1981 n 113 

2 nella domanda da partecipatone gb interessati dovranno drrnosvara 
di non trovarsi m alcuna delle condizioni previste dal) ari 10 dalla togg» 
3 0 3 6 1 n 113 inoltre dovranno documentare quanto previsto dagli 
arti 11 12 tenere al ci 13 tenere bl e| della suddetta legge 

3 la fornitura è suddivisa m tra lotti rispettivamente di C B Q 0 0 0 0 0 0 , 
L 3 3 5 0 0 0 0 0 a L 2 0 0 0 0 0 0 0 + Iva E ammessa la possìbili!* cft 
partecipare ad uno a due o a tutti i lotti 

4 il tarmine di ricezione della domande di partecipazione seada afta or* 
12 dal 24* giorno non festivo dalla data di spedinone del bando di gara 
a» Ufficio della Comunità Europea avvenuta il 2 6 1 1987 

Per ulteriori •nformaiioni • par I eventuale ritiro dot bando nvalgarsi afta 
Farmacia Interna dell Ospedale San Giovanni Battista te) 0 1 V 6 5 6B 
•ni 4 1 1 oppure 6 9 6 6 6 42 Via Santena n S Torma 
La domanda di partecipazione dovranno essera inviate al seguente 
ìndiritio U S L . 1/230spedaraSanG ovan™ Battista Uff re» Protocol
lo Corso Sramante 8 8 10126 Torino a dovranno essere redatti in 
lingua italiana. 

Il presanta avviso non vincola I Amministrazione 

IL PRESIDENTE doti Giovanni S a t a n a 

1 Auouazione Nazionale Partigani 
d Italia partecipa al grande dolore 
dilla famiglia e dil movimento de 
m ocra tuo r antifascista per ta scoro 
parsa di 

FRANCO RAPARELLI 
componente del Comitato Nazionale 
e lo ricorda come partigiano come 
coraggioso animatore della lotta 
contro il terrorismo per la difesa 
dilla tirxrtaedtllademocrazia co 
mi uno do propri prestigiosi espo 
ntnti impugnalo f no oli ultimo per 
1 nifi rmai ore defili idrati per i qua 
1 ha ded rato tutta la sua v la 
Roma J9fjtnnaio 19o? 

LANP1 J'rov nciale di Rina in 
nuni d U morie dtl F residuile Re-
gionalt 

FRANCO RAPARELLI 
r s> tuona al dot ire del familiari e 
du compagni tutti 
Roma 2<) gennaio 1967 

In memoria di 

FRANCO RAPARELLI 
Costantino ZanrolU costi, mito 
«.prime i nd Jglianze a Maddiltni 
e ai suoi [ gli In suo onore i ricordo 
sottoscrive L 30 DOG al giornale 1 U 
n id 

Menu rotondo 29 gennaio 1981 

L* Sezione Borgo Prati pnrtec p» 
i on profondo dolore la -scomparsa di 

FRANCO RAPARELLI 
DiriRente nazionale e militante indi 
ITU mirabile 
Roma . 9 gennaio 1187 

Carla Capponi. Adriana Mohnati, 
Maria Twesa Renard GiulianoQar> 

Siulo Iole Mancini Valchiria Terra» 
urn tjiu» ppe jEelJi, Lillo Brusca* 

m Rosario Btntivegna Gino Genti* 
lena ed altn partigiani comunisti si 
stringono commossi attorno *ìn mo
glie e ai figli »? ricordano 

FRANCO RAPARELLI 
Sotloscr v"*>o peri Unni 
Rima . J ^ n n a i o I9B7 

(i mun sti padovani partecipano al 
ird t,!iuptr la wompirs* del con» 

FRANCO KAPARELU 
a cui t rano molto ligati 
f ' idi\a .»t,tnnaio 118? 

Bruno Bcnini Paolo Cwii. Artftla 
treddd Mauro Galleni Vinteti» 
Marmi Fausto T»restano, Wem To» 
rulli Giuseppe £upo. ricordano eoi» 
I affitto di tempre 

FRANCO KAPARELU 
i sono vi mi alla moglie Maddalena 
c a i f j j Spartaco e Roberta cosi cru
di Imi nte t ilpm 
biompan con franco non mio un 
amico li ili un compagno fedele un 
tducai rt pniiov» ptr tanu di ni», 
ma ini he un uomo cr»t- con | «nona 
nelh Ki-uMi ni<t »1 lavoro nel parti 
to t limpigno di un intera vita 
esemplare ha combattuto lempra 
ptr U Illesa dell* demwraB* ne( 
nostro paese i per cmtnjir» una v 
cu tà di ui m m giusti e ugueU 
R ma. . 1 K*-nn*io 1981 
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